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Rivoli, 02/01/2011
Le attività della rete “Scuola Sicura”
Rivoli/Alpignano/Collegno
formata dalle seguenti istituzioni scolastiche

“Circolo Didattico Rivoli 1°”

“Istituto Comprensivo Levi” 
“Circolo Didattico Rivoli 3°”

“Circolo Didattico Rivoli 4°”

“Istituto Comprensivo Matteotti”
“Scuola Media Statale P. Gobetti di Rivoli”

 “Circolo Didattico di Alpignano”

 “Scuola Media Statale G. Tallone di Alpignano”

“Circolo Didattico Marconi”

“Circolo Didattico Collegno 3°”

“Scuola Media Statale Via Donizetti”

IC Borgata Paradiso

Liceo Scientifico “Charles Darwin” di Rivoli

Circolo Didattico di Pianezza
 Com’è noto, i Dirigenti scolastici con il D.M. 21/6/1996 n. 292 sono stati identificati, ai sensi e per gli effetti del D.Lgs 626/94, (ora confluito nel Dlgs n. 81 del 9/4/2008 e s.m. i.) “Datori di lavoro” ed assumono quindi i compiti e le  responsabilità connesse alla prevenzione degli infortuni e alla salvaguardia dell’integrità fisica degli alunni e di tutto il personale nell’ambiente scolastico.

La necessità di contenimento della spesa e l’esigenza di un coordinamento territoriale su questa importante e delicata materia, ha fatto maturare l’idea nei Dirigenti Scolastici di Rivoli ed Alpignano di costituirsi in rete allo scopo di:

· affrontare in modo coordinato la realizzazione degli adempimenti di legge in merito alla sicurezza della scuola come ambiente di lavoro

· costituire un fronte comune per i rapporti con gli altri Enti coinvolti nel campo della sicurezza
· promuovere la cultura della sicurezza e salute
Dal mese di ottobre 2000 le istituzioni scolastiche di Rivoli ed Alpignano hanno dunque deciso di costituirsi formalmente in rete “Scuola Sicura” ( con il termine rete s’indica un consorzio, un’associazione di scuole per il raggiungimento di obiettivi comuni), affidando al 1° Circolo di Rivoli (scuola capofila) l’attività organizzativa, istruttoria, negoziale, di gestione delle risorse finanziarie, di comunicazione esterna e di esecuzione delle decisioni assunte dalla rete stessa   

    La scelta del 1° Circolo è dovuta alla disponibilità e specifica formazione del Dirigente Scolastico, Dott.ssa Antonietta Di Martino.

Dall’ottobre 2004, la rete si è ampliata includendo anche il consorzio delle scuole di Collegno, con capofila la scuola Marconi.  I due consorzi hanno stipulato un accordo inter-reti per lo svolgimento di attività comuni, costituendo la rete “Scuola sicura Rivoli/Alpignano/Collegno”
Dall’A.S. 2006/07 hanno aderito anche le tre scuole secondarie di secondo grado di Rivoli facendo sì che la rete di estendesse a tutti gli ordini di scuola.
Dall’A.S. 2010/2011 ha aderito il circolo didattico di Pianezza, mentre non hanno rinnovato la partecipazione le secondarie Romero e Natta

    La costituzione della rete si configura come momento significativo dell’inizio di una sinergia gestionale ed educativa, ma anche come punto di arrivo di un processo di collaborazione che tra le scuole di Rivoli era già iniziato da diversi anni e che si era articolato nei seguenti passaggi:

· Rapporti con la Polizia Municipale, i Vigili del Fuoco, la Protezione Civile, la Croce Rossa Italiana, l’Ente Locale

· Consulenza ed incontri tra il personale e i predetti Enti per:

.  la predisposizione dei Piani di sfollamento generali per ogni edificio scolastico

.  l’individuazione delle carenze strutturali o logistiche degli edifici

     . l’informazione di base ai docenti e colloqui con gli alunni nelle fasi preliminari alle prove 

       di sfollamento generale, comprendenti anche i consigli di autoprotezione  in caso di 

 calamità naturali (alluvioni, frane, terremoti, rilascio di sostanze pericolose, incendi boschivi)

      .  l’espletamento delle prove di sfollamento (due all’anno)

Subito dopo la costituzione della rete “Scuola Sicura”, la scuola capofila di Rivoli si è preoccupata di reperire una collaborazione finanziaria. Tramite una convenzione sottoscritta da tutti i Dirigenti Scolastici con la Società ITALCREDI, la rete ha potuto usufruire per i primi due anni di funzionamento del contributo di detta società pari a 5164.57 euro totali.

La cifra è stata utilizzata per adempiere all’obbligo di legge di fornire al personale collaboratore scolastico i dispositivi di protezione individuale: sono stati acquistati con unico appalto le scarpe antinfortunistica (necessarie per la movimentazione manuale dei carichi), i guanti e gli occhiali di sicurezza (necessari per la manipolazione di oggetti con spigoli vivi e di sostanze corrosive). Altra iniziativa gestita finanziariamente dalla rete è stata la redazione e la distribuzione dell’opuscolo informativo alle famiglie  sui rischi presenti nelle attività scolastiche e le misure di prevenzione. 

Il risparmio ottenuto con l’appalto unico e l’utilizzo del contributo dello sponsor, ha aiutato le scuole a fronteggiare con i propri fondi tutte le altre spese relative alla sicurezza.
Il Documento di Valutazione del rischio di ogni edificio scolastico, documento importantissimo che indica le misure di prevenzione dai rischi a salvaguardia degli alunni e del personale, è stato redatto da un professionista nell’ambito della sicurezza.  
Tale professionista è unico per le scuole sino alla secondaria di primo grado.

 I suoi compiti sono:  

· assume la funzione di Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione dai rischi
· fornisce opera di consulenza;

· svolge funzioni di controllo sugli edifici, sugli impianti, sugli atti rilasciati dagli Enti Locali e da enti specifici deputati alla sicurezza sul lavoro

· indica le necessità di adeguamento degli edifici scolastici alle norme di sicurezza
· collabora con i singoli datori di lavoro nell’integrazione e nell’aggiornamento del Documento di valutazione dei rischi e nel suggerire i necessari provvedimenti di riduzione dei rischi.   

· svolge le funzioni di referente tecnico della Rete delle Istituzioni Scolastiche con gli esperti degli enti locali tenuti  alla fornitura degli immobili e con gli esperti degli enti e delle istituzioni competenti in materia di sicurezza.

Sono evidenti i vantaggi di avere nel territorio un unico referente tecnico per le scuole, in termini di: rapporti con gli Enti che si occupano di sicurezza, individuazione delle necessità comuni,   circolazione  delle informazioni.

      Per le scuole della rete tenute alla sorveglianza sanitaria del personale collaboratore scolastico e personale amministrativo, e pertanto alla nomina del medico competente, la scuola capofila si è attivata per la stipula di una convenzione con l’ASL TO 3 (ex ASL n. 5) che è stata sottoscritta nel mese di luglio 2003 ed è stata riconfermata di anno in anno.
L’azienda regionale si è impegnata a mettere a disposizione delle scuole della rete il proprio personale in possesso della qualifica di medico competente per tutte le incombenze derivanti dall’applicazione della normativa vigente.
Nel giugno 2004 è stato  sottoscritto un accordo con il comune di Rivoli in merito agli adempimenti gestionali di prevenzione incendi negli edifici scolastici e un tavolo permanente interistituzionale denominato “Osservatorio sugli edifici scolastici”. 
Infine, altra tappa importante è stata la sottoscrizione  con il SISP dell’ASL To 3 di un Protocollo operativo per la prevenzione e la gestione della pediculosi nelle scuole, che definisce i compiti di ciascuna istituzione e le procedure da attivare.
Nell’anno scolastico 2006/07 il Liceo Darwin di Rivoli si è fatto promotore e gestore per la rete di corsi destinati al personale scolastico destinatario dell’incarico di Addetto al Servizio di Prevenzione e Protezione dai rischi e di un corso destinato ai Dirigenti Scolastici sui rischi psicosociali (in particolare i fenomeni del mobbing e del burnout)

Nell’ottobre 2007 i dirigenti scolastici del 1° circolo di Rivoli e del Liceo Darwin sono stati designati dall’ufficio scolastico Provinciale di Torino  membri del tavolo interistituzionale in materia di sicurezza degli edifici scolastici che si propone di definire un quadro procedurale condiviso per la gestione del sistema sicurezza, che possa costituire riferimento comune per le scuole a livello provinciale e che risponda agli standard e alle garanzie richieste dagli Enti preposti al controllo. 

Nel 2008 il dirigente scolastico del 1° Circolo di Rivoli è stato designato dall’Ufficio Scolastico Regionale: membro del Tavolo Regionale di confronto sulle patologie croniche in età evolutiva, membro dell’Osservatorio regionale per la sicurezza, membro della giuria per il concorso “Sicurezza nei cantieri”, nel 2009 membro della Struttura Operativa per la sicurezza degli edifici scolastici
Un posto di rilievo merita L’ATTIVITÀ DI PROMOZIONE DELLA CULTURA DELLA SICUREZZA E SALUTE.

 Ogni anno vengono progettate e realizzate iniziative destinate ad alunni, personale e/o genitori, con la collaborazione di istituzioni, enti o esperti nel campo della salute e della sicurezza.

Sono stati organizzati nel corso degli anni incontri/convegni finalizzati a:
. informazioni sulla corretta alimentazione (in collab. con il SIAN dell’ASL n.5 e rivolto ai docenti)
. informazioni sui temi della sicurezza e dell’igiene nelle scuole (in collab. con i NAS e rivolto ai Dirigenti scolastici)

. informazioni sul tema dell’inquinamento di aria e acqua (in collab. con la protezione Civile di Rivoli, sponsorizzato dalla società Micron AIR e rivolto ai genitori)

. informazioni sui rapporti tra sport e salute (in collaborazione con il Toroc, ente organizzatore di Torino 2006 e rivolto agli alunni)

. informazioni sull’uso e l’abuso dei farmaci (in collab. Con l’Ordine dei Farmacisti, l’Associazione titolari di Farmacia, il servizio di Medicina legale dell’ASL TO 3.
. prosecuzione del tavolo di lavoro con l’Ente proprietario degli immobili per migliorare le condizioni di sicurezza ed ottimizzare le risorse

. distribuzione alle famiglie di comunicati sulle attività svolte e consegna ai nuovi iscritti dell’opuscolo divulgativo sui rischi presenti nell’attività scolastica

Negli anni scolastici 2006/2007 e 2007/2008  è stato realizzato il progetto “Cresciamo in salute con le tre S: Stili di vita, sicurezza, soccorso”

 Presentato al Bando “Scuola Sicura” 2006 della Regione Piemonte, dietro lo stimolo dell’Ufficio Scolastico Regionale, il progetto si è classificato al 1° posto, ottenendo il finanziamento della stessa regione Piemonte e di INAIL Direzione Generale Piemonte, pari a 5000 euro.

Nel 2007 ha ricevuto da “Cittadinanza attiva” il riconoscimento di “Menzione Speciale” al concorso “Buone pratiche di educazione alla sicurezza nella scuola”.

Si è avvalso dei contributi progettuali e fattivi di numerosi enti/istituzioni/esperti con i quali sono state realizzate attività ed esperienze didattiche che riguardano tutte le basi dello star bene: alimentazione sana e variata, attività fisica, utilizzo corretto dei farmaci, prevenzione degli infortuni a casa, a scuola, in strada, consolidamento dei valori collettivi dell’aiuto reciproco, del soccorso e della solidarietà, sviluppo della capacità di affrontare e superare le emergenze, di attivare i meccanismi difensivi e di autocontrollo delle emozioni, di assumere comportamenti adeguati alla vita di comunità, per una cittadinanza attiva e responsabile.
L’apertura della scuola alle collaborazioni esterne ha permesso di avvicinare i giovani alle Istituzioni che operano nel campo della sicurezza e salute, sviluppando negli studenti sentimenti di fiducia e condivisione e creando un collegamento ideale tra l’educazione alla salute e la cultura della legalità. 

 Tutta la comunità scolastica è stata coinvolta nelle attività: gli allievi (hanno partecipato oltre 10.000 studenti di ogni ordine e grado, dalla scuola dell’infanzia alla secondaria di secondo grado), i genitori, il personale docente e non docente. 

Oltre alla grande sinergia tra scuola ed enti esterni, un punto di forza del progetto è costituito dalla varietà delle strategie didattiche utilizzate, in rapporto all’età degli studenti: conferenze con presentazione multimediale,  drammatizzazione, canti, filastrocche e fiabe, visite alle sedi o centrali operative delle istituzioni partecipanti, incontri in classe con personale in divisa o esperti, realizzazioni pittoriche o manuali in genere, testi scritti o relazioni degli studenti e quesiti da loro posti.

 Le produzioni degli allievi e i materiali messi a disposizione dagli enti o dalle scuole ad uso didattico, sono stati esposti nella manifestazione conclusiva tenutasi il 30 maggio 2008 presso l’ITIS Natta di Rivoli.

Nell’anno scolastico 2008/2009 la rete, risultata in possesso dei requisiti indicati dal Bando  Regione Piemonte 2009 è stata ammessa al finanziamento di un nuovo progetto che è stato realizzato nell’anno scolastico 2009/2010 e denominato “Prevenzione e gestione del rischio”.
I due concetti chiave, PREVENZIONE E RISCHIO sono stati sviluppati tenendo conto dei diversi approcci culturali e gestionali dei modelli di salute:la prospettiva patogenica (fattori di rischio o malattia) e la prospettiva salutogenica (risorse di salute e salute positiva)

E’ stato messo in evidenza come, nella prospettiva della patogenesi prevenire significa togliere o evitare l’agente della malattia o l’agente del danno, mentre nella salutogenesi significa rafforzare le capacità reattive e d’interazione complessiva  dell’individuo con i fattori di rischio.

Il filo conduttore comune nei due approcci è stato il concetto di benessere che vede gli individui come soggetti attivamente coinvolti nel processo di determinare, aumentare, migliorare la propria salute e sicurezza, non soltanto mantenerla.

Le collaborazioni con gli enti/istituzioni partecipanti potranno proseguire nei prossimi anni in relazione agli specifici percorsi che ogni scuola deciderà di sviluppare e approfondire.

 IL DIRIGENTE SCOLASTICO
1° CIRCOLO DIDATTICO DI RIVOLI

Dott.ssa Antonietta Di Martino
